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Importante iniziativa unitaria all'ARS 

La Regione Sicilia 
chiede allo Stato 

di intervenire 
in modo diverso 

L'Assemblea discuterà e voterà mercoledì il docu
mento Pei, De, Psì, Pri, Psdi - SÌ sollecita un nuovo 
ruolo delle istituzioni regionali - Le proposte conte
nute nella legge che sarà trasmessa alle Camere 

PALERMO. 18 
L'assemblea regionale sici

liana EÌ appresta a discutere 
e a votare un Importante do
cumento destinato a definire 
In modo nuovo le modalità 
e gli scopi dell'intervento del
lo Stato nell'isola. Il docu
mento, che scaturisce da una 
elaborazione comune, fatta 
dai 5 partiti autonomisti (PCI, 
DC, PSI. PSDI, PRI) e rece
pisce l'Impostazione data al-

La DC contraria 
a un « partito 

unico » de 
su scala europea 
La Democrazia cristiana 

Italiana è contrarla alla co
stituzione di un partito uni
co de su scala europea, il 
« Partito popolare europeo » 
proposto dalla CDU tedesca 
e caldeggiato da esponenti 
cattolici belgi. L'orientamen
to dei de italiani sarà soste
nuto oggi a Parigi, da una 
delegazione ufficiale, nel cor
so di una riunione dell'Unio
ne de europea. 

La proposta — a quanto si 
è saputo — ha suscitato non 
poche discussioni a Roma. 
Alcuni esponenti dorotei sa
rebbero stati favorevoli alla 
soluzione dell'« internaziona
le» democristiana: non è un 
mistero, del resto, che essi 
(ma soprattutto Piccoli) man
tengono stretti rapporti con 
1 de tedeschi, dall'on. Uwe 
Kal von Hassel. presidente 
dell'Unione europea (il pre
sidente onorario è Rumor, il 
segretario Forlani). al boss 
bavarese Franz Josef Strauss. 

La decisione di dare pare
re negativo sulla propasta te
desca è stata presa da Zac-
cagnini nel corso di una riu
nione alla quale hanno preso 
parte i capi-gruppo Piccoli e 
Bartolomei e il vicesegreta
rio Antoniozzi. Le riserve del
la DC italiana — è stato ri
ferito — « sarebbero motiva
te dalla volontà di evitare 
il rischio che il "Partito popo
lare europeo" assuma un ca
rattere antisocialista e coin
volga la DC italiana stessa 
in posizioni non rispondenti 
alla sua linea politica ». 

H sottosegretario agli Este
ri Granelli ha dedicato al
l'argomento un ampio arti
colo che uscirà sul Domani 
d'Italia (« Una sola DC in 
Europa? Prima i programmi, 
poi gli statuti »). Egli defi
nisce «ipotesi piuttosto con-
fuse» quelle relative alla co
stituzione del partito unico: 
« Occorre dire subito — ag
giunge anche —. per evitare 
equivoci, che per un partito 
democratico come è la DC sa
rebbero illegittimi, oltre che 
politicamente inquietanti, im
pegni di questa portata sema 
decisioni responsabili e for
mali ». 

la questione del rapporti Sta
to-regione dal PCI, sarà di
scusso dal Parlamento sici
liano nella seduta di merco
ledì pross'mo. 25 febbraio. 

Dopo di che esso sarà tra» 
smesso, con un solenne atto 
politico unitario, al presiden
ti delle Camere e alle dire
zioni nazionali de! partiti de
mocratici, perchè le linee in
dicate nel documento venga
no tradotte in una vera e 
propria legge a sostegno del
l'economia siciliana. (Il no
stro partito, per bocca del se
gretàrio onerale COITITI,'no 
Enrico Berlinguer ha g!à pre
so pubblico impegno per un 
intervento «eccezionale o 
straordinario » di questo tipo, 
da collegare organicamente 
alla programmazione regio
nale). 

Il nucleo fondamentale del 
documento, che è stato ela
borato sulla base delle indi
cazioni della intesa di fine 
legislatura siglata in Sicilia, 
riguarda la proposta di un 
nuovo ruolo delle Istituzioni 
regionali « per una diver
sa politica che le regioni me
ridionali chiedono allo Stato », 
per uscire dalla crisi econo
mica. Essa dovrà far centro 
— 6l afferma — « sulla preci
sazione delle risorse disponi
bili e sulla loro programma
zione » attraverso « l'affida
mento alle Regioni di reali 
poteri di scelta In ordine agli 
obiettivi e agli strumenti del
lo sviluppo». 

SI giunge a questo fonda
mentale atto di contestazio
ne unitaria della politica an
timeridionalistica dello Stato, 
nel fuoco di una 6erle di va
ste e articolate mobilitazioni 
popolari: al centro delle lot
te In corso nell'isola è la que
stione del superamento del 
ritardi nell'attuazione del pro
gramma di fine legislatura 
(provvedimenti nell'economia 
con priorità ai settori agrico
li e risanamento delle proce
dure di governo e della ge
stione degli enti economici re
gionali) di cui si sono resi 
responsabili le forze che an
cora compongono la maggio
ranza quadripartita del go
verno regionale. 

Per cinque settimane, per 
esempio, il varo della rifor
ma dei controlli sugli enti 
locali (uno del punti dell'in
tesa) è stato impedito dal
l'ostruzionismo parlamentare 
che i fascisti hanno esercita
to nel dibattito, su questa 
legge, approfittando dell'as
senza dell'aula dei deputati 
della maggioranza di gover
no, allo scopo di pregiudica
re la realizzazione dell'Inte
ro programma concordato. 

In concreto, la a legge Si
cilia » che 1 partiti autonomi
sti richiedono, dovrebbe rag
gruppare e coordinare, se
condo le proposte che saranno 
dibattute dall'ARS. i diversi 
stanziamenti dovuti alla Sici
lia. 

Vincenzo Vasile 

Ampio dibattito degli amministratori comunisti 

Piemonte: intese unitarie 
nella prospettiva 

di un reale decentramento 
TORINO. 18 

La nuova situazione politi
ca e amministrativa creata in 
Piemonte dal voto del 15 giu
gno. che ha portato le sini
stre a! governo della Regione, 
di tre Province, del capoluo
go regionale e di altri due 
capoluoghi. Alessandria e 
Vercelli, di 47 del 68 Comuni 
superiori ai 10 mila abitanti 
e di centinaia di altri centri 
minori, è stata oggi al centro 
dei lavori del Comitato regio
nale del PCI allargato agli 
amministratori comunisti lo
cali. 

La relazione del comoagno 
Angelo Oliva, della segreteria 
regionale, i numerosi inter
venti. le conclusioni del com
pagno Armando Cossutta. del
la Direzione del partito, han
no innanzitutto sottolineato il 
peso decisivo, politico ed eco
nomico. di una regione come 
il Piemonte e quindi l'interes
se e l'attesa con cui si guar
da al modo nuovo di gover
nare e di affrontare i proble
mi da parte della sinistra ed 
in particolare dei comunisti. 
che ne costituiscono la forza 
principale. 

Questa sottolineatura è ve
nuta anche dal presidente del
la Regione, il compagno socia
lista Aldo Viglione. il quale. 
portando il suo saluto al con
vegno, ha rilevato l'ecceziona
le valore del rapporto unita
rio stabilito fra PSI e PCI in 
questi sei mesi di governo re
gionale, l'interesse con cui si 
guarda a questa esperienza 
anche da parte di forze poli
tiche europee, la capacità di
mostrata di accrescere attor
no alla Giunta di sinistra più 
ampi consensi. Una unità, è 
stato ancora ricardato, che si 
è posta come punto dj rife
rimento. proseguito con una 
coerente azione politica, per 
convergenze democratiche p.ù 
ampie che hanno già portato 
a significativi risultati in nu
merose amministrazioni (Asti, 
Bra. Borgo S. Dalmazio. Goz
zano, Pinerolo. Chieri. ecc.), 

D* qui l'esigenza, ribadita 

dal convegno, di una mobi
litazione per far diventare il 
problema della riforma della 
finanza pubblica e di nuovi 
indirizzi di politica economi
ca temi di lotta delle masse 
popolari. 

Oliva, il vice-presidente del
la Regione, Libertini, l'assesso
re Bajardi hanno richiamato 
inoltre le iniziative che la 
Regione ha predisposto e sta 
predisponendo per fronteggia
re la crisi economica e con
correre all'avvio di un nuovo 
sviluppo del Piemonte e del 
Paese. 

Giusto f?re un primo bi
lancio, dopo sei mesi — ha 
detto Cossutta —; ci sono 
grandi risultati, sia dove era
vamo già maggioranza sia qui 
in Piemonte dove col 15 giu
gno sono nate amministrazio
ni nuove alla Regione, nelle 
Province, nei Comuni. 

Abbiamo ereditato una con
dizione disastrosa per le fi
nanze e i servizi, c'è corru
zione, clientelismo. In tutti I 
settori i guasti che abbiamo 
trovato sono profondi. Lo 
stato delle finanze — ha sot
tolineato Cossutta — è a li-
vello di guardia e per l'indebi
tamento e per la restrizione 
dei eredita Debbiamo lancia
re un grido di allarme. Oggi 
s: va faticosamente conclu
dendo una lunga crisi di go
verno che ha aggravato le 
condizioni degli Enti locali 
mentre proprio durante la cri
si tutti hanno potuto vedere 
che sono stati Comuni e Re
gioni i punti di riferimento 
essenziali. Ad essi si è rivol
to un movimento reale, vasto 
e unitario costituito dal sin
dacato e dalle forze econo
miche, sociali e politiche. 

Non si avrà programmazio
ne — ha ricordato Cossut
ta — senza decentramento dei 
poteri dallo Stato alle Regio
ni. dalle Regioni ai Comuni. 
Cosi non c'è soluzione della 
crisi economica senza una mo
difica profonda nell'orienta
mento dei consumi sociali, dei 
servizi necessari alla comu
nità. 

Nell'intervista a un settimanale 

Longo: la crisi 
del Paese esige 
l'unità tra le 
forze popolari 

La « pregiudiziale anticomunista » contraddetta dai 
processi unitari che vanno maturando - I rapporti 
dei comunisti italiani con il movimento operaio 
Internazionale - . Il recente congresso del PCF 

Su «L'Espresso» di questa 
settimana compare un'intervi
sta rilasciata dal compagno 
Luigi Longo, presidente del 
nostro partito, allo storico 
Leo Vallarti. Numerosi l te
mi su cui Longo si è sof
fermato nella conversazione; 
fra gli altri quelli relativi al
l'azione dei comunisti nell'at
tuale momento politico italia
no e quelli riguardanti i rap
porti internazionali. 

Circa la situazione interna 
11 compagno Longo. dopo a-
ver ribadito 11 giudizio nega
tivo del PCI sulla crisi, ha 
detto che i comunisti chie
dono che « al centro delle 
preoccupazioni dei pubblici po
teri vi siano più che mai le 
questioni dell'occupazione, 
strettamente connesse a quel
le della riconversione dello 
apparato industriale e agricolo 
p?r garantire una stabile ri
presa del processo produttivo». 
Per questo — aggiunge — «oc
corre attuare una severa uti
lizzazione delle risorse del 
paese e riqualificare seria
mente la domanda », combat
tendo « l'illusione che i pro
blemi possano essere risol
ti moltiplicando le erogazio
ni indiscriminate di fondi al
le imprese ». 

Alla domanda se sia reali
stico ancora oggi credere olla 
possibilità del compromesso 
storico, Longo risponde che è 
la stessa difficile situazione 
del paese a dimostrare l'esi
genza dell'unità e della col
laborazione tra le forze popo
lari. Tuttavia «è un fatto 
che nemmeno di fronte alla 

gravità di questa crisi, la DC 
ha mostrato, finora, di voler 
proporre soluzioni adeguate » 
rifiutandosi anche di trarre 
le conseguenze dal voto del 
15 giugno. Ma la persistente 
pregiudiziale anticomunista è 
contraddetta dai processi ti-
nltarl che maturano nel pae
se. 
L'appartenenza dell'Italia al
l'Alleanza atlantica è compa
tibile con un cvontuale in-
eresso del PCI nel governo? 
Longo ricorda che il PCI «non 
chiede l'uscita unilaterale dei-
l'Ital'a dall'alleanza» ed è so
stenitore dell:» coesistenza pa
cifica e della distensione «non 
perché questa politica è te
nacemente perseguita dall'U
nione Sovietica, ma perché 
risponde agli interessi genera
li dell'umanità, e perciò an
che a quelli del nostro pae
se». 

Riferendosi al recente con
gresso del partito comunista 
francese. Longo — ricordando 
!e parole di Marchais — af
ferma che caratteristica del 
comunisti è di saper trarre 
insegnamenti «dal movimen
to della vita». Per il PCI fu 
l'VIII congresso a sancire la 
via italiana al socialismo «non 
ispirata a un modello presta
bilito » ma ai caratteri pre
cipui del nostro paese. E' 
anche per questo — aggiun
ge Longo — che nel movi
mento comunista internaziona
le « vogliamo starci come pro
tagonisti. portandovi il frut
to della nostra esperienza di 
lotta ». 

A Milano l'assise che si concluderà domenica 22 

Domani si apre la VI Conferenza 
nazionale delle donne comuniste 
La relazione introduttiva della compagna Adriana Seroni - Stamattina una conferenza stampa presieduta dal 
compagno Gian Carlo Pajetta • Numerose delegazioni e osservatori di partiti e associazioni seguiranno i lavori 

Il nuovo diritto di famiglia 
si svuota senza altre riforme 
I rischi di vanificare una grande conquista delle donne e di respingere 
nella sfera privata una serie dì problemi che riguardano la società 

Pubblichiamo, alla vigilia 
della VI Conferenza delle don
ne comuniste, l'intervento del
la prof. Annamaria Galoppini, 
assessore al Comune di Pisa, 
indipendente eletta nelle liste 
del PCI. 

Molto opportunamente il do
cumento preparatorio della 
prossima conferenza naziona
le delle donne comuniste met
te l'accento sulle ragioni per 
le quali ai progressi ottenuti 
sul piano legislativo e del co
stume non corrisponde anco
ra un progresso sostanziale 
nella condizione delle donne, 
e sul fatto che la crisi at
tuale. mentre aggrova ogni 
aspetto della problematica 
femminile, rischia d'altra 
parte di vanificare i succes
si conseguiti. 

E' stato chiaro fin da prin
cipio, per esempio, ma fu 
riaffermato in occasione del
la definitiva approvazione, 
che il nuovo diritto di fami
glia doveva instarsi in una 
organica « politica della fa
miglia » : la riforma legisla

tiva postulava cioè una se
rie di ampie riformo sociali. 
Senza di eÀ.se. gran parte del
le sue norme sarebbe stata 
renza significato. In quanto 
priva degli strumenti idonei 
a concretizzarle. Per verifi
carlo, basta ricordare alcuni 
dei punti più qualificanti. 

Se la famiglia dev'essere 
fondata su una scelta matu
ro e responsabile, che ne re
goli la formazione e l'ordi
nato svolgimento, non si può 
fare a meno dei consultori 
familiari; l'adozione, ordina
ria e speciale, e la stessa 
possibilità finalmente ricono
sciuta di Inserire il figlio na
turale nella propria famiglia 
richiedono un sistema assi
stenziale fondato sul princi
pio della delstituzionalizzazio-
ne dei minori; l'autonomia ri
conosciuta ai figli ancora mi
norenni postula una seria e 
diffusa scuola dell'infanzia e 
dell'obbligo, e attrezzature 
culturali e ricreative di vita 
comunitaria; d'altra parte, un 
adeguato servizio sociale do-

In precedenza avevano occupato alloggi IACP 

A Foggia famiglie di senza tetto 
trovano rifugio in una parrocchia 

Sono 30, sistemate nei locali del «Sacro Cuore» - Una piccola abitazione periferica costa dalle 90 
alle 120 mila lire mensili - Il Comune non ha programmato interventi per l'edilizia economica e popolare 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 18. 

Il problema del lavoro e 
della casa è scoppiato qui 
a Foggia in maniera dramma
tica ed ha colto di sorpresa, 
come sempre, le autorità co
munali e quelle di governo. 
Le avvisaglie cella drammatici
tà delia situazione si erano 
manifestate alcuni giorni 
fa, quando un gruppo di fa
miglie che coabitavano in ca
se strette e malsane aveva
no occupato una sessantina 
di alloggi facenti parte di 
un gruppo di 30 abitazioni 
costruite dall'IACP nella zo
na di Ordona sud e di pros
sima assegnazione. Per questi 
alloggi hanno concorso più 
di 4.500 famiglie. Questa po
vera gente, per la maggior 
parte disoccupata e con un 
reddito saltuario, era stata 
invitata a lasciare le case in 
attesa che il Comune di Fog
gia facesse qualcosa dopo una 
indagine conoscitiva sulle lo
ro condizioni sociali ed e-
conomiche. Sulla base di que
sto generico impegno, gli oc
cupanti hanno caricato due 
giorni fa sui camion del Co
mune le loro masserizie. So
no stati due giorni terribili 
perché la giunta di centro
sinistra non offriva nulla di 
concreto e la gente non sa
peva dove sistemarsi perché 
tutti (alberghi, ospedali, cose 
private), opponevano un net
to rifiuto alla loro richiesta 
di una sistemazione, sia pure 
provvisoria. 

Cosi, ieri sera, stanchi, av
viliti, per l'andirivieni dalla 

sede municipale dell'IACP. alla 
Prefettura e per non trascor
rere un'altra notte all'addiac
cio hanno bussato alla por
ta della chiesa del «Sacro 
Cuore ». SI tratta di una par
rocchia della zona popolare 
della città, afflitta dalla di
sgregazione sociale per la di
soccupazione la carenza di 
servizi dove dovrebbe aver 
luogo il risanamento di 
Borgo Croci, che ancora 
oggi, a distanza di sette 
mesi dalla presentazione del 
progetto e our essendo
ci la possibilità di realizza
re subito i relativi finanzia
menti (IO miliardi e mezzo). 
per responsabilità del Comu
ne e dell'IACP (che si accu
sano reciprocamente d! non 
aveT provveduto agli espro
pri e alla acquisizione del
le aree) non si sa quando 
potrà Incominciare. 

II progetto di Borgo Cro
ci prevede la costruzione di 
oltre 650 alloggi. La parroc
chia si è messa subito a di
sposizione perché — ci ha 
detto Don Michele — « non 
potevamo chiudere la por
ta in faccia a donne e bam
bini che cercavano un ricove
ro per ripararsi dal freddo 
e dalla pioggia ». Nell'aula 
del Sacro Cuore potevano al
locare così le 30 famiglie. 

« Ho otto figli, mio manto 
è ricoverato presso l'ospedale 
di Genova; inoltre. Antoniet
ta, di 9 anni, non vede per 
una grave malattia agli oc
chi e non so a chi chiede
re aiuto », racconta Francesca 
Carriola, di 43 anni, al com
pagni Angelo Rossi e Paolo 
De Caro (rispettivamente ca
pogruppo consiliare al Comu

ne di Foggia e segretario del 
comitato cittadino del PCI) 
chiamati dai lavoratori per 
un esame della situazione. 
Don Nicola Palmisano. par
roco del Sacro Cuore analiz
za la situazione: « Noi slamo 
contrari all'occupazione di ca
se popolari, perché non si 
possono togliere case ad al
tri lavoratori che le stanno 
aspettando da anni. D'altra 
parte, neppure possiamo con
dannare il gesto disperato di 
questi lavoratori che conti
nuano ad abitare in tuguri, 
in grotte, in case dichiarate 
pericolanti. Accusiamo Invece 
chi ci ha governato fino ad 
oggi perché non ha saputo 
0 voluto risolvere il proble
ma dell'edilizia popolare ». 

I problemi della casa e 
dell'occupazone cosi clamoro
samente esplosi a Foggia pon
gono la necessità di interven
ti precisi e programmatici. 
1 disoccupati iscritti nelle li
ste di collocamento negli ul
timi 10-15 mesi sono aumenta
ti di 2.000 unità, mentre il 
fabbisogno annuo di alloggi 
è di 1.300 senza tener con
to del pendolarismo e del 
nuovi Insediamenti. Attual
mente 1 fitti si aggirano, per 
34 vani con accessori, dal
le 90 alle 120 mila lire men
sili, per non parlare dei prez
zi del centro cittadino. Gli 
alloggi privati sfitti sono di
verse centinaia, mentre dal 
1965 ad oggi sono stati co
struiti soltanto 6.691 alloggi. 

Roberto Consiglio 

A proposito di un corteo 

Studentesse, 
femministe e aborto 

Alcune migliaia di studen
tesse romane ieri mattina 
hanno manifestato a favore 
« dell'aborto libero » e della 
« distribuzione gratuita dei 
contraccettivi per le mino
renni». L'iniziativa, attorno 
alla quale si sono raccolte so
prattutto ragazze dei licei 
classici e scientifici, è stcla 
promossa da un « coordina
mento romano delle studen
tesse » al quale aderiscono 
collettivi femministri sorti ne
gli ultimi tempi in alcuni isti
tuti superiori. Dalla manife
stazione sono stati esclusi gli 
studenti. 

Dunque, una manifestazio
ne che ha fatto chiasso sia 
per il numero delle parteci
panti che per l'argomento po
sto al centro delle rivendica
zioni e, infine, anche per gli 
slogan in verità assurdi e 
anacronistici gridati per le 
strade. 

Slogan anticlericali che 
appartengono a un'epoca inol
io lontana. E infantili slogan 
anticomunisti tipo: « Il com
promesso storico passa sulle 
nostre pance ». 

Alte studentesse sfilate nel 

corteo questo va detto, pro
prio per rispetto alla loro in
telligenza e anche alla toro 
appassionata partecipazione. 
Appassionata, ma decisamen
te sbagliata nei contenuti e 
nelle forme perfino rispetto 
agli obettivi che esse si pro
pongono. Intanto perché per 
varare una legge sull'aborto 
occorre costruire un vasto 
arco di consensi democratici 
e una maggioranza parlamen
tare. E poi perche questa — 
che investe un momento 
traumatico delta vita femmi
nile — non può essere isola
ta da tutte le altre lotte con
dotte dalle donne per muta
re la propria (e non solo) 
condizione nella società. 

Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è con
vocato oggi alle ore 10. 

• • * 
L'assemblea del gruppo 

dei senatori comunisti è 
convocata domani alle 
ore 9. 

Iniziativa della SAI e della CGIL 

Gli attori chiedono un incontro 
con i dirigenti della RAI-TV 
Il 9 luglio del T5 fu con

venuto tra la RAI-TV e la 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. la Federa
zione unitaria dei lavoratori 
dello spettacolo ed i sinda
cati RAI di realizzare «un 
rapporto d'informazione e di 
confronto sui criteri d'appli
cazione della riforma e di af
frontare inoltre sul piano ne-

Morto a Roma 

il prof. Sabatini 
E' morto Ieri a Roma il 

prof. Giuseppe Sabatini, ti
tolare della cattedra di pro
cedura penale all'Università 
della capitale. Con la sua 
scomparsa il mondo forense 
italiano perde uno dei più 
prestigiosi rappresentanti. Sa
batini. che era nato a Ca
tanzaro nel 1911. era stato 
uno dei protagonisti dei più 
clamorosi processi degli ulti
mi anni. Era membro della 
commissione consultiva per 
la riforma del codice di pro
cedura penale e direttore re
sponsabile del periodico «Giu
stizia Penale». 

goziale le conseguenze dei 
nuovi ordinamenti e della 
nuova organizzazione azien
dale (livelli occupazionali. 
professionalità, divisione del 
lavoro, mobilita, utilizzazione 
del personale) ». 

Richiamandosi appunto a 
questa convenzione, che san
cisce il diritto alla contrat
tazione di tutti 1 problemi, sia 
specifici che generali, che in
teressano la condizione dei 
lavoratori, la Società attori 
italiani (SAI) e la CGIL han
no inviato, il 4 febbraio scor
so. una lettera al direttore 
generale dell'azienda pubbli
ca radiotelevisiva. Michele 
Principe, chiedendo che que
sto diritto «sia esteso, con 
analoghi contenuti e funzio
ni, anche agli attori, che. per 
le loro specifiche professiona
lità, possono essere impegna
ti in ogni fase della ristrut
turazione dell'azienda ». 

La SAI. il sindacato auto
nomo degli attori, ha da tem
po rapporti di collaborazio
ne con la CGIL ed ha del
le proposte da presentare so
prattutto per quanto riguar
da i nuclei ideatico-produttivi 
(NIP), le unità di base pre
viste dal progetto di ristrut
turazione della RAI-TV re
centemente approvato dal 

Consiglio d'amministrazione: 
queste proposte intende espor
re in un incontro con i diri
genti dell'azienda. 

Occorre individuare — vie
ne sottolineato nella lettera 
a Principe — e realizzare for
me e sedi di negoziazione che 
consentano un confronto tra 
la direzione della RAI e quel
le componenti che. come ap
punto gli attori, « sono porta
tori di esperienze e di idee 
per l'avanzamento della cul
tura ». SAI e CGIL attendo
no ora una risposta alla lo
ro richiesta. 

Si tratta di un'iniziativa po
sitiva. che può costituire una 
utile indicazione per tutte le 
categorie operanti nei setto
ri della cultura e dello spet
tacolo radiotelevisivi (registi. 
musicisti, sceneggiatori, sce
nografi. ecc.). ET infatti evi
dente che il rinnovamento ed 
il miglioramento della pro
duzione (che esige ormai un 
vero e proprio « salto » qua
litativo) ben difficilmente po
tranno essere realizzati sen
za un contributo collettivo di 
idee e di apporti, fondato 
sulla partecipazione creativa, 
autonoma di tutti gli opera
tori, spesso relegati, finora, 
in una funzione sostanzial
mente subalterna. 

vrebbe sollevare la famiglia 
odierna, ristretta e urbaniz
zata. e nel suo ambito spe
cialmente la donna, dai com
piti di assistenza e cura del 
minorati e dei vecchi, cui 
non può più supplire. Su que
sta base si delinca già una 
politica di servizi sociali per 
la maternità, l'infanzia, 1 gio
vani in età evolutiva, i vecchi. 

Ma al di là di questa con
statazione analitica è possibi
le ravvisare una ispirazione 
complessiva della legge verso 
una società diversa, nella 
quale questa famiglia diversa 
trovi la sua collocazione. Non 
si potrebbe. Infatti, parlare 
seriamente di una famiglia 
fondata sulla Ubera e con
corde volontà del suoi mem
bri e sui loro rapporti affetti
vi, se non si togllessero le 
occasioni esterne di tensione, 
di frustrazione, di inutile fa
tica fisica e psichica (casa, 
trasporti, assetto delle città, 
consumi sociali). L'attuazio
ne della riforma richiede che 
si affermi per tutti II dirit
to al lavoro, slabile e qualifi
cato. e quindi una linea po
litica e concreti provvedimen
ti di lotta alla disoccupazio
ne e alla sottoccupazione fem
minile e giovanile, al lavoro 
« nero » e alla piaga del la
voro minorile; e non può pre
scindere, infine, dalla realiz
zazione della riforma sanita
ria, con tutto ciò che essa 
significa per il diritto alla sa
lute della donna e del bam
bino. del lavoratore, dell'an
ziano. 

Detto questo, sembra di 
aver fatto pressappoco l'elen
co di tutti 1 mail d'Italia, 
perché l'unica legge « di ap
poggio 5> alla lefjge di rifor
ma del diritto familiare è 
quella sui consultori, validis
sima già per il solo fatto che 
esiste, ma carica anch'essa 
di problemi sul piano della 
gestione concreta (a comin
ciare dall'entità del finanzia
mento). 

Non applicare il diritto di 
famiglia, con le implicazio
ni che esso comporta sul pia
no delle grandi riforme so
ciali, e con la nuova carat
terizzazione ideale che dà al 
nostro ordinamento giuridico, 
significherebbe anche blocca
re il processo di emancipa
zione in uno dei suoi mo
menti più delicati, respingen
do di nuovo nell'ambito del 
« privato » individuale ciò che 
finalmente e faticosamente si 
è riusciti a far emergere nel
la sua propria dimensione so
ciale. 

La coscienza della gravità 
della situazione generale, e 
dei suoi riflessi pesantemente 
negativi sulla condizione fem
minile, rende necessario bat
tersi a diversi livelli. Sul pia
no dell'indirizzo politico ge
nerale, è consigliabile ogni 
iniziativa che porti a ricosti
tuire sul piano della gestio
ne della legge quell'unità dei 
movimenti femminili e delie 
forze politiche democratiche, 
grazie alla quale si giunse 
all'approvazione del nuovo di
ritto di famiglia, cosi come 
di altre riforme qualificanti 
(il piano nazionale degli asi
li nido. la legge sulla tute
la del lavoro a domicilio). 
non a caso anch'esse inve
stite dalla crisi. Al livello lo
cale. occorre aprire o man
tenere un dialogo franco e co
struttivo con le amministra
zioni locali perché nel loro 
programma di legislatura e 
nelle scelte di bilancio si fac
c i n o carico della politica del 
servizi sociali e di quelle 
priorità (urbanistica, sanità. 
difesa della occupazione) da 
cui la questione femminile è 
direttamente influenzata: per 
discutere e comprendere in
sieme. e insieme lottare con
tro il malcostume della spesa 
pubblica e eli insensati tagli 
nei bilanci. 

Al live'.lo di governo oc
corre. infine, imporre la ne
cessità di una politica eco
nomica « nuova » in quanto 
conduce ad una società di
versa e non semplicemente 
ad un « nuovo modello di svi
luppo»: di questa società di
versa hanno bisogno la fami
glia, la donna e tutti ! de
boli della società del benes
sere (per pochi). Per loro. 
e per i loro problemi, la pros
sima conferenza nazionale 
deile donne comuniste può es
sere un contributo prezioso. 

Annamaria Galoppini 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dal
l'inìzio della seduta di oggi, 
giovedì 19 febbraio. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, giove
dì 19 febbraio, al termine 
dalla seduta. 

La VI Conferenza nazionale dello donne comuniste si apre domani 
a Milano, dopo centinaia e centinaia di assembleo e di dibattiti che 
hanno portato alla ribalta in tutta Italia In • questione lomrnlnilc ». I 
lavori si svolgeranno al Teatro Lirico, a partire da domattina (ore 9,30) 
— con la relazione della compagna Adriana Seroni, della Direziona • 
responsabile della sezione lemminilo centralo del PCI — lino a dome
nica 22 lebbroio. Le conclusioni del dibattito saranno tratte domenica 
mattina (ore 12) al Teatro Lirico dal compagno Gerardo Chìaromontc, 
della Direzione. 

Il valore dell'Iniziativa che per tre giorni vedrà un ampio con
fronto delle Idea sui temi dell'emancipazione della donna, sarà illu
strato oggi nel corso di una conlerenza stampa a Milano (oro 11,30, 
presso II Circolo della stampa. Corso Venezia 16) . L'Incontro con i 
giornalisti sarà Introdotto dalla compagna Adriana Seroni, e presieduto 
dal compagno Clan Carlo Paletta, della Segreteria del PCI. Numerosa 
delegazioni e osservatori di partiti e associazioni assisteranno al lavori 
della VI Conlerenza dello donno comuniste. 

Secondo le comunicazioni ricevute è prevista la presenza della 
seguenti delegazioni e personalità. La delegazione del PSI sari com
posta da Enrica Lucarelli, on. Maria Magnani Noya, Anna Cavallino, 
Margherita Ingargiola, Marta Aio. La delegazione del PRI sarà com
posta da Liliana Richctta, Paola Vivianl, Federica Olivares e Gabriella 
Faliva. La delegazione del PLI sarà composta da Beatrice Rangonl Ma
chiavelli, sen. Lea Alcldi Boccacci, Luciana Camplani, Nicoletta Cosi-
ragni. Paola Colombo Svcvo rappresenterà la DC in qualità di osser
vatrice. La delegazione del PDUP sarà composta da Lidia Campagnano 
e Giuseppina Ciullrida. Sarà presente una delegazione della Federazione 
sindacale unitaria composta da Giuseppe Vignola, Maria Lorini, Doriana 
Giudici, Franco Lay, Flora Bocchio, Augusto Rcstelli, Giuseppe Ferloli, 
Maria Venturini. 

La Federazione Lavoratori Metalmeccanici sarà rappresentata da 
Del Turco Ottaviano, Paola Negro, Sem Tato e Paola Piva. La delega
zione dell'Alleanza Nazionale dei Contadini sarà composta da Giuseppe 
Marchcsano, Zclia Chiossl, Angela Carltsi. Laura Ferrin, Angelina MI-
glionlco. La delegazione dell'ARCI sarà composta da Fiorella Chiodetti, 
Antonio Manca, Laura Martini, Gualtiero Tonna. La Lega Nazionale 
delle Cooperativo sarà presente con una delegazione composta da Neva 
Cerrlna e Laura Crisantl. La FILEF sarà rappresentata da una dele
gazione composta da Gaetano Volpe, on. Boccalini, Saracino. La delega
zione dcll'UDI sarà composta da Fausta Cecchini, Costanza Fanelli, Anna 
Maria Piacentini. La delegazione del COGIDAS sarà composta da Bcnita 
Rosso, Maria Teresa Tripodi, ing. Franco Bcrnstcin. La delegazione 
dell'ANPI sari composta da Tino Casali, Salvatore Donno, Giuliana 
Gadola Bcltrami. Sandro Faini, Emma Gessati. La Fedsrbracclanti sarà 
rappresentata da Donatella Turtura, Anna Ciaperoni, Isabella Milanese. 

E' stata annunciata inoltre la presenza della scn. Tullia Cnrettonl, 
vice Presidente del Senato; di Eugenia Mandruzzato della FIDAPA; di 
Giulia Gentili Filippctti del Consiglio Nazionale delle donne italiane; 
di una rappresentante dell'Unione cristiana delle giovani; di Emma Ca
vallaro; della scrittrice Carla Ravaioli; di Alessandra Codazzi. 

La rivista della sezione femminile del PCI 

Rilancio in veste nuova 
di « Donne e politica » 

Il numero 31 di «Donne e 
politica ». bimestrale a cura 
della sezione femminile, di
retto da Adriana Seroni, clic 
inaugura la nuova serie del
la rivista, è una tappa sim
bolica e importante del lungo 
e difficile cammino delle don
ne verso l'emancipazione. In 
questo senso ci interessa co
me fenomeno che. nel mo
mento In cui si determina, ha 
In sé due momenti, stretta
mente collegati, ma al tempo 
stesso distinti: il momento di 
verifica cui è giunto un pro
cesso e, insieme, il rilancio 
dei termini stessi in cui un 
processo — quello dell'eman
cipazione femminile — si è 
andato evolvendo in questi ul
timi anni. 

Non è certo un caso che la 
decisione di dare vita a una 
nuova serie sia maturata nel 
corso del 1975, anno in cui la 
presenza della donna nella 
cronaca politica del nostro 
paese è andata assumendo 
contorni più precisi. Si trat
ta di una presenza sempre 
più pressante che si fa largo, 
spesso con fatica; che si apre, 
con lotte spesso dure, nuovi 
spazi; che è riuscita a far 

parlare di sé. anche se non 
sempre a proposito, la gran
de stampa e che ha finito con 
imporre a una larga parte 
dell'opinione pubblica una te
matica nuova, allargando la 
sfera degli interessi, arric
chendo di nuovi spunti 11 di
scorso sui diritti civili, ma 
anche 11 discorso più precisa
mente economico sul nuovo 
modello di sviluppo per una 
società in crisi. 

Quanto su questo abbia In
fluito la battaglia ideale e 
politica delle donne comuni
ste e del loro partito, sarà la 
imminente VI Conferenza na
zionale a testimoniarlo. Ma 
certo un primo bilancio può 
già essere tratto se si presta 
attenzione al fatto editoriale 
— ma certo non solo edito
riale — che rappresenta 
l'uscita del n. 31 di « Donne 
e politica ». Una rivista pro
fondamente rinnovata nella 
sua veste grafica, che ha. co
me ò detto nella presenta
zione, una ambizione in più 
rispetto al passato: « riuscire 
a cogliere le tensioni, le aspi
razioni, le rivendicazioni di 
tutto il movimento femmini
ne nel suo complesso». 

La nuova tematica 
Un momento, quindi pro

fondamente unitario in un 
panorama composito, e per 
tanti versi contraddittorio, in 
cui. accanto alla forza, alla 
combattività e all'intelligenza 
politica delle militanti dei 
partiti di sinistra e delle ade
renti alle organizzazioni fem
minili di massa, sì allarga, si 
spezza e si ricompone tutto 
un ventaglio di nuove forze 
che si definiscono femmini
ste. che lottano per la libera
zione della donna, che fanno 
uscite clamorose il cui tiro. 
certo, non è sempre centrato. 
che si pongono l'obicttivo di 
affrettare la presa di coscien
za da parte del maggior nu
mero di donne. 

In che modo la nuova te
matica femminile si riflette 
oggi in « Donne e politica »? 
Una prima risposta a questa 
domanda viene, ci sembra. 
non solo dalla lettura del 
sommario ma anche, e so
prattutto. dal modo proble
matico m cui vengono affron
tati i singoli temi, a partire 
dal tema centrale, l'occupa
zione femminile, intorno a cui 
si addensa tutta la parte mo
nografica del numero. I due 

articoli che aprono questa 
parte: «Dove va l'occupazio
ne femminile? », di Licia Pe-
relli e « Perchè il lavoro », di 
Carla Pasquinelli. sono in 
questo senso esemplari. Nel 
primo, accanto ad una ana
lisi articolata ed esauriente. 
si cerca di individuare le 
linee di tendenza e le cause 
di un processo che. anche ne
gli anni del boom, ha con
tinuato ad accantonare e ad 
espellere dalla produzione la 
forza del lavoro delle donne. 
la cui lotta deve svolgersi su 
due fronti: quello economico 
generale e quello più specifi
co. ideale e culturale. E ven
gono poi delineate con chia
rezza le prospettivo e indi 
rati i modi e i tempi di 
una battaglia che non può 
essere certo femminile ma 
che. per risultare vincente. 
deve coinvolgere il movimen
to operaio nel suo comples
so e i grandi partiti di sini
stra. Nulla è dato per scon
tato. nella stesura dell'arti
colo. dove continuo è il richia
mo alla volontà politica e al
la forza di un impegno di 
massa che solo può aiutare 
a cambiare le cose. 

Analisi problematica 
Lo stesso tema del lavoro 

è affrontato nell'articolo della 
Pasquinelli in sede più teori
ca. con un'analisi delle for
me attraverso cui nel modo di 
produzione capitalistico si rea
lizza l'esclusione della donna 
dalla società e. di come d'altra 
parte, l'inserimento della don
na nella sfera produttiva ab
bia «di fatto finito per muta
re la fisionomia e la funzione 
della famiglia, aprendo un 
processo contraddittorio che 
ha oltrenassato l'ambito ri
stretto della struttura eco
nomica per ripercuotersi e 
incidere variamente sui va
lori e sull'ideologia ». Il la
voro. dunque resta lo stru
mento attraverso cui le don
ne possono farsi soggetto del
la storia. 

Lo stesso modo di accostar
si ai problemi, che parte 
sempre da una analisi dei 
fatti o dei fenomeni, per 
giungere a primi momenti di 
bilancio, certo non definiti
vo, caratterizza tutte le pa 
gine delia rivista, sia negli 
articoli che compongono la 
parte monografica, come 
quello di Letizia Paolozzi sul
la «presenza delle donne nel
le professioni aite » e quello 

di Miliy Ruonanno sul mo
do In cui i giornali femmini
li affrontano, o meglio non 
affrontano, la condizione di 
lavoro della donna; sia nelle 
Inchieste e nelle Interviste 
che. ancora sul tema del la
voro. accompagnano e arric
chiscono la complessa pro-
tematica che è al centro 
del numero. 

Al di fuori della parte mo
nografica, vogliamo ancora 
segnalare l'articolo di Vania 
Chiurlotto «Riflessioni sulla 
nuova violenza ». per il mo
do rigoroso e per alcuni 
aspetti nuovi in cui affronta 
la parte finale della rivista. 
un « punto » sulla elabora
zione cattolica sul tema don
na e lavoro, « Un passo indie
tro». di Simona Mafai. La 
rubrica delle recensioni, che 
non era presente nella vec
chia serie, può costituire un 
momento interessante di ri
flessione e di confronto con 
le opinioni altrui mentre la 
parte «documentazione*, con 
cut si chiude il numero, ne fa 
sempre più uno strumento di 
lavoro. 

Marcella Ferrara 


